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condotta allacciamento

 Giunto a 90° per elettrofusione

condotta principale

saracinesca in nicchia

ALLACCIAMENTO TIPO

CHIUSINO CIRCOLARE IN GHISA

o in pozzetto

collare di presa

FLANGIA RIDOTTA

PARTICOLARI RETE ACQUEDOTTO

SEZIONE A - A

CHIUSINO IN GHISA

A
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POZZETTO PER SARACINESCA
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RETE ACQUEDOTTO

piano stradale

asta di manovra

basamento in cls

Chiusino Ø60

Piano stradale

Chiusino Ø60

Pozzetto in cls

prefabbricato

distanza variabile

Saldatura

Soluzione

ottimale

Soluzione

alternativa

DIAMETRI DA ADOTTARE

condotta acquedotto tubazione scarico

fino a dn 65 (PEAD DE 75)

da dn 80 a dn 150 (PEAD DE 90÷160)

> dn 150 (PEAD > DE 160)

pari diametro

dn 65 - dn 80 (PEAD DE 75÷90)

dn 100 (PEAD DE 110)

LEGENDA TECNICA

1) tubo in acciaio o PEAD PN 10 per

acquedotto

2) curva 90°

3) saracinesca in ghisa

4) valvola di non ritorno

5) tubo in polietilene PN 10

6) curva 90° in polietilene

2

3
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5

6

PART. COSTRUTTIVO SCARICO CONDOTTE IN ACCIAIO/PEAD 

PER ACQUEDOTTO

PEAD Ø 110

a carico Ente gestore

a carico Ente gestore

1 2 3 4 5 6 7 81 2 3 4 5 6 7 81 2 3 4 5 6 7 8
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LEGENDA

1 - Rubinetto a maniglia in bronzo M/F

2 - Gomito/curva in ghisa znt M/F

3 - Canotto in ottone con guarnizione in cuoio e girello in ottone

4 - Nipple ridotto in ottone

5 - Valvola di ritegno in ottone tipo "Europa"

6 - Contatore acqua

7 - Collettore

8 - Tappo di chiusura

9 - Chiusura stradale (obbligatoria per 3 o più utenze)

10 - Bocchettone F/F

11 - Pozzetto prefabbricato o pozzetto eseguito in opera

12 - Condotta in acciaio Ø 75

confine di proprietà privata

POSA DI CONDOTTE D'ACQUEDOTTO

SEZIONE TIPO DI SCAVO SU STRADA COMUNALE

DIAMETRO CONDOTTE

fino a ø 65 mm

da ø 80 a ø 225 mm

da ø 250 a ø 315 mm

da ø 350 a ø 400 mm

H

B

min

0,40 m

0,60 m

0,70 m

0,80 m

INCLINAZIONE PARETI DELLO SCAVO: in base alla natura e consistenza del terreno (convenzionalmente pari a 0°)

LETTO DI POSA: 15 cm di sabbia o ghiaietto sotto la tubazione

RICOPRIMENTO: 15 cm oltre la generatrice superiore della tubazione

50

usura (3 cm)

(per tutta la larghezza della strada)

stabilizzato di cava (10 cm)

ghiaia o rigenerato (30 cm)

materiale proveniente dagli scavi

(spessore variabile)

sabbia o ghiaino

(15 cm sotto + ø + 15 cm sopra)

nastro

segnalatore

(solo nel caso in cui la

tubazione da posare sia

in materiale plastico)

cavetto giallo-verde

(6 mm)

tubazione

rete idrica

Bmin

H

bynder

(12 cm - dopo fresatura 9 cm)

H

1

0,25 m

0,40 m

0,50 m

0,55 m

H1

H

TOT

1,25 m

1,40 m

1,50 m

1,55 m

1,00 m

HTOT

100

BATTERIA CONTATORI IN POZZETTO
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LEGENDA

1 - Condotta in PEAD

2 - Collare di presa elettrosaldato

3 - Manicotto elettrosaldabile

4 - Tubazione in PEAD

5 - Raccordo di transizione PEAD/ACC

6 - Tubazione in ACCIAIO

PRESA IN CARICO CONDOTTE IN PEAD

(nei casi in cui il Gestore abbia preventivamente autorizzato la posa del

PEad per le condotte principali)

elemento di rialzo

monolitico

min 600 mm - max

1850 mm

elementi

raggiungi-quota

altezze standard

50/100/200 mm

canale in materiale

ceramico

elemento di rialzo -

prolunga

De/2

Rivestimento pareti

camera e banchina

in resina epossidica

POZZETTO PER RETE DI FOGNATURA NERA

con soletta prefabbricata ed elementi raggiungi-quota

Simbolo
Descrizione

Utenza (pozzetto con sifone "Verona" - d'ispezione e prelievo)

30 ÷ 40 m

NOTA

il pozzetti d'ispezione indicati negli schemi sono

per soli allacciamenti civili;

dovranno essere installati a cura dell'utente

secondo quanto convenuto con ACQUE

VERONESI

SOLUZIONI

NON

AMMESSE

SOLUZIONI

AMMESSE

OSSERVAZIONE - Acque Veronesi predilige l'immissione ad una quota più alta rispetto alla quota di

scorrimento nel pozzetto d'ispezione. Quando ciò non fosse possibile occorrerà posare pozzetti d'ispezione

opportunamente sagomati sul fondo.

SOLUZIONI NON AMMESSE

- Non è consentito l'allacciamento "in braga" (allaccio su allaccio oppure allaccio diretto su condotta)

- Non è consentita l'entrata sul fondo del pozzetto con angolo superiore a 30°

- Non è consentito che l'allacciamento cambi direzione (curve o gomiti intermedi)

- Non sono ammesse immissioni in pozzetti intermedi

Tubazione di allacciamento in PVC Ø160 o 200 classe SN 8 (UNI EN 1401-1)

Collettore fognario pubblico in vari materiali e forme

Pozzetto prefabbricato con fondo sagomato e rivestito internamente con resina epossidica

Limite di proprietà

SEZIONE STRADALE TIPO

FOGNATURA RETE NERA

SCHEMA ALLACCIAMENTI RETE NERA

POZZETTO DI ISPEZIONE E PRELIEVO: PARTICOLARI

Proprietà privata

Pozzetto di ispezione e prelievo

con sifone VERONA

SEZIONE PER LA POSA DI FOGNATURA

SEZIONE TIPO DI SCAVO SU STRADA COMUNALE

PROFONDITA' DI POSA: misurata sull'estradosso della tubazione di norma non inferiore a 0,90 m

DISTANZA TRA TUBAZIONI: 15 cm fino a ø350 mm e 20 cm oltre ø400 mm

DISTANZA TRA TUBAZIONI E TERRENO: 15 cm fino a ø350 mm e 20 cm oltre ø400 mm

INCLINAZIONE PARETI DELLO SCAVO: in base alla natura e consistenza del terreno

(convenzionalmente pari a 0°)

LETTO DI POSA: 15 cm di sabbia o ghiaietto sotto la tubazione

RICOPRIMENTO: 15 cm oltre la generatrice superiore della tubazione

Pozzetto di ispezione

allacciamento in pressione

Pozzetto di ispezione

rete principale

Pozzetto di ispezione e prelievo

con sifone compatto FIRENZE

Pozzetto di ispezione per

allacciamenti in pressione

Pozzetto di ispezione e

prelievo con sifone VERONA

Proprietà privata

1) ispezione immissione

2) ispezione emissione

3) coperchio

1) ispezione immissione

2) ispezione emissione

3) coperchio

2) ispezione emissione

2) i giunti ed il materiale (tubo) dovranno garantire

impermeabilità contro la fuoriuscita dei liquami e contro

l'immissione di acque di falda ecc.

3) ad ogni deviazione o cambiamento di pendenza

deve essere inserita una cameretta di ispezione (vedi

"SCHEMA ALLACCIAMENTI RETE NERA")

N.B.: chiusino ed elementi del pozzetto dimensionati secondo classe D

norme UNI EN 124

NOTE

1) il materiale scelto e la posa in opera dovranno

garantire:

  - resistenza statica ai carichi stradali;

  - resistenza all'aggressione chimica (corrosione) e

fisica (abrasione) dei liquami.

chiusino circolare

ø60 cm classe D - in

ghisa sferoidale

soletta prefabbricata

con passo d'uomo

base con innesti

riempimento

in CLS

basamento in CLS

tromba ad anelli

raggiungi-quota

(hmax = 50 cm)

banchina

62,5

1000 mm

POZZETTO PER RETE DI FOGNATURA NERA

con elemento di rialzo tronco-conico

elemento di rialzo -

prolunga

(altezze variabili -

fino a 1500 mm)

allaccio fognatura

nera PVC

ø 160÷200 mm

elemento di base

(altezze variabili:

800÷1.200 mm)

tubazione principale

850

APERTURA LIBERA Ø 600
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CHIUSINO IN GHISA SFEROIDALE CLASSE D  400 kN

con apertura articolata tramite rotula, passo d'uomo non < Ø mm 600

(peso complessivo kg 98,67 circa)

SEZIONE A-A

PARTICOLARE CHIUSINO IN GHISA E CLS

classe D400 UNI EN 124

PIANTA

PIANTA

SEZIONE A-A

Rivestimento pareti

camera e banchina in

resina epossidica

50

usura (3 cm)

(per tutta la larghezza della

strada)

bynder (10 cm)

congl. bitum. di base (10 cm)

misto stabilizzato (30 cm)

sabbia o ghiaino

(15 cm sotto + ø + 15 cm sopra)

nastro

segnalatore

tubazione

fognatura

materiale proveniente dagli scavi

(spessore variabile)

PARALLELISMO FRA CAVI

TELECOMUNICAZIONE CON IL RISPETTO 

PARALLELISMO TRA CAVI DI ENERGIA E CAVI DI

Cavo di telecomunicazioni

la stessa possibilmente ai lati opposti di questa.

in proiezione su di un piano orizzontale,non inferiore a 0.30 m.

a) Nei percorsi paralleli,i cavi di energia ed i cavi di telecomunicazione devono,di regola,

essere posati alla maggiore possibile distanza tra loro;nel caso,ad esempio di posa lungo

Ove per giustificare esigenze tecniche il criterio di cui sopra non possa essere seguito,

e' ammesso,posare i cavi vicini fra loro purche' sia mantenuta,fra loro,una distanza minima

MATERIALE :  ghisa UNI 5007-69

PARTICOLARE SEZIONE CARATTERI

Dette norme dovranno essere rispettate dagli altri utenti del sottosuolo nel caso in

cui le condotte gas siano preesistenti.

- I chiusini sono del tipo pesante,carreggiabile,adatti per forti carichi;sono costituiti

 da un telaio ed un coperchio estraibile,per un peso complessivo di circa 130 Kg.

- Sono ottenuti per fusione in ghisa meccanica ad alta resistenza (carico di rottura

- Devono essere forniti grezzi e accuratamente sabbiati e catramati.

- Scritta "ENEL" ricavata sul coperchio,accuratamente,di fusione.
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PARALLELISMI ED ATTRAVERSAMENTI

Nel caso di parallelismo di lunghezze superiori a 1.50 m,dovranno essere previsti i 
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CONDOTTE con press. > 5 bar

PARALLELISMI FRA CAVI DI ENERGIA E METANODOTTI 

Nei casi di percorsi paralleli,sovra e sottopasso di canalizzazioni preesistenti adibite 

ad usi diversi (cunicoli per cavi elettrici e telefonici,fognature e simili),la distanza

misurata fra le due superfici affacciate deve essere :

- per condotte di 4°  e 5°  specie non inferiore a 0.50 m;

- per condotte di 6°  e 7°  specie tale da consentire gli eventuali interventi di

diaframmi e dispositivi di sfiato.

Condotta metanodotto

SOVRAPASSO DEL

Cavo di energia

> 0.50 m.

Condotta metanodotto

  manutenzione su entrambi i servizi interrati.

DI 1° , 2°  E 3°  SPECIE

CHIUSINO STRADALE PER

POZZETTI D'ISPEZIONE

Condotta metanodotto

Cavo di energia

Condotta metanodotto

> 0.50 m.

Cavo di energia

Cavo di energia

d

 

>

 

P

PARALLELISMI ED ATTRAVERSAMENTI

Nei casi dipercorsi paralleli fra tubazioni non drenate ed altre canalizzazioni preesistenti

adibite ad usi diversi (cunicoli per cavi elettrici e telefonici,fognature e simili),la distan-

za minima tra due superfici affacciatennon deve essere inferiore alla profondita' di posa

adottata per la condotta del gas.

calcestruzzo s = 10 cm

calcestruzzo s = 10 cm

TUBI DI RACCORDO IN PVC AI SINGOLI LOTTI

8
0

I dispositivi di protezione devono essere costituiti da involucri (cassette o tubi) preferibil-

mente in acciaio zincato a caldo (Norme CEI 7-6) od inossidabile, con pareti di spessore

non inferiore a 2 mm.

3010 10

3

3

Dimensioni in mm.

5

458 10

20

Fe Ø10 x 70

85

49

matricola    278624

Coperchio

1200
15

1200

Canaletta

3

r = 7

3

te il tratto liscio da innestare nel bicchiere di accoppiamento.

MASSA (indicativa) : 11,7 Kg

MARCATURA : nome o marchio del Costruttore,sigla della materia prima impiegata e sigla

ENEL su almeno due generatrici contrapposte con passo di 100 cm c.a.;

es. ENEL - Nome Ditta - / 125 303/1 PVC 100

Tutti gli altri tubi di canalizzazione devono essere installati in posizioni tali

da escludere la possibilita' di danneggiamento,oppure devono essere protetti

contro il danno meccanico con mezzi adatti che offrono un grado equivalen-

te di protezione.

TUBO IN PVC DI RACCORDO AI POZZETTI

1
2
0

TUBO CORRUGATO PER

Giunzione tra tubi

CAVIDOTTI

MATERIALE : termoplastico a base di polivinilcloruro di colore grigio RAL 7037

CARATTERISTICHE : i tubi in PVC autoestingante devono essere conformi alle Norme CEI

23-8,UNI 7447-75 tipo 301/1 ed UNI 7447-75.Il sistema di giunzione tra i vari segmen-

ti di tubo deve essere del tipo a bicchiere liscio (caratteristiche dimensionali punto 6 UNI

La parte maschia dei tubi deve portare una linea di riferimento in modo che risulti eviden-

7447-75).

6000

Linea di riferimento

Ø
 
1
2
5

Le caratteristiche devono essere scelte in modo da prevenire i pericoli aventi

Nelle installazioni fisse quando esiste il pericolo di danneggiamento meccani-

co,la protezione puo' essere fornita dal cavo stesso (armatura o conduttore

concentrico) o dal metodo di installazione o dalla combinazione dei due me-

Una protezione meccanica adeguata puo' ritenersi realizzata  in  condizioni

- cavi con rivestimento metallico conforme alle prescrizioni;

- cavi installati in tubo metallico,in tubo di plastica pesante tipo P (norme

TUBI IN PVC PER CANALIZZAZIONE

ordinarie in caso di:

  CEI 23-8).

todi di protezione.

origine da azione meccanica esterna.

PROTEZIONE MECCANICA BASE

3.2

protezione,e' superiore a 0.50 m.

INCROCI TRA CAVI DI ENERGIA E TUBAZIONI METALLICHE

Tubazione metallica

Cavo di energia

> 0.30 m.

SEGNACAVO

140

>
 
0
.
3
0
 
m

.

Cavo di energia

> 1.00 m.

Giunto

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

INCROCI FRA CAVI DI ENERGIA E TUBAZIONI

L'incrocio fra cavi di energia e tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione

di fluidi (acquedotti,oleodotti e simile) o servizi di posa pneumatica non deve effettuarsi

sulla proiezione verticale di giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse.

Non si devono avere giunti sui cavi di energia a distanza inferiore a 1 m dal punto di

incrocio,a meno che non siano attuati i provvedimenti descritti nel seguito.Nessuna partico-

lare prescrizione e' data nel caso in cui la distanza minima,misurata fra le superfici ester-

ne di cavi di energia e di tubazioni metalliche o fra quelle di eventuali loro manufatti di 

METALLICHE INTERRATE

MECCANICHE ESTERNE

PROTEZIONE CONTRO LE SOLLECITAZIONI

PARALLELISMO FRA CAVI DI ENERGIA E 

Tubazione metallica Cavo di energia

> 0.30 m.

E TUBAZIONI METALLICHE INTERRATE

PARALLELISMO FRA CAVI DI ENERGIA

Nei parallelismi i cavi di energia e le tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla 

distribuzione di fluidi (acquedotti,gasdotti,oleodotti e simili) devono essere posati alla 

maggiore distanza possibile fra loro.In nessun tratto di distanza,misurata in proiezione 

orizzontale fra le superfici esterne di esse o di eventuali loro manufatti di protezione,

deve risultare a 0.30 m.

DI  4°  E  5°  SPECIE

CONDOTTE con press. > 5 bar

PARALLELISMO TRA CAVI DI ENERGIA E METANODOTTI

INCROCI FRA CAVI DI ENERGIA E METANODOTTI 

METANODOTTO

SOTTOPASSO DEL

METANODOTTO

TUBAZIONI METALLICHE

DELLE DISTANZE MINIME

TIPO 1 200x250 300 370x310

LucexHi mm

Larghezza

Griglia mm

HxLa. tot. mm

CANALI  TIPO  "G"  CON  GRIGLIA  IN  GHISA  SFEROIDALE  D 400

RISPONDENTI NORMATIVA UNI EN 124 - LUNGHEZZA CANALI mm 750

piano strada

magrone

cls 300

PIANTA  GRIGLIA  IN GHISA

SEZ.  GRIGLIA

CANALI  GRIGLIATI  PREFABBRICATI

SEZIONE - Scala 1:10
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GRIGLIA IN GHISA

PROFILI IN ACCIAO

CANALE  MAXI  VIBRATO

VISTA  ASSONOMETRICA  DEGLI  ELEMENTI

H

La

TUBO di scarico P.V.C. Ø 160 mm.

SCHEMA  ATTRAVERSAMENTO

CANALE  GRIGLIATO

FOGNATURA ACQUE BIANCHE

BULLONATA

80

50

4

10

20

SEZIONE A-A

griglia in ghisa

carrabile

4

B

12

8

8328

4

B

48
40

40 44

4

48

PIANTA

CADITOIA STRADALE SIFONATA 

dimensioni 40x40x80

SCHEMA ALLACCIAMENTI CADITOIE STRADALI

E POZZETTI

SEZIONE

PIANTA

Telaio in ghisa

almeno 0.05 mq

canali di drenaggio sezione drenante

Griglia con superfice antisdruciolo,

GHIAIA PER FORMAZIONE

CORDOLO DI FONDAZIONE

PIANO DI APPOGGIO

SEZIONE

40

30

10

3
0

5
0

30

10 40150

RIEMPIMENTO CON

TUBAZIONE FORATA

PREFABBRICATA

3
0
0
/
3
5
0

CIOTOLI DI CAVA

COLLEGAMENTO

DA CADITOIA

CHIUSINO IN GHISA

CORDOLO SUPERIORE

3
0

DUOMO

2
5

5
0
/
7
0

40

TROMBA

SOLETTA

POZZO A DISPERSIONE ACQUE BIANCHE 

POZZETTO di raccolta in Cls cm 50x50

con griglia in ghisa carrabile

LUCE

Hi

1

2

Manto d'usura

LEGENDA

3

Binder

4

Massicciata stradale

Conglomerato cementizio

5

Griglia piana GL

6

7

8

Pozzetto prefabbricato in cls

Letto e rinfianco in sabbia

Tubo PVC 

U N I    E N    1 2 4

1 2 3 4 5

6

7

8

CADITOIA STRADALE  

1250

1200

PIANTA

L'INGRESSO DEI TUBI NEL MANUFATTO

DEVE ESSERE LATERALE

PIANTA CHIUSINO DOPPIO

mm. 700 x 1060 (interno)

800

600

SCHEMA POZZETTO PREFABBRICATO IN C.A.D 400

( MODALITA' DI POSA PER POZZETTI 60x60 E 60x120 )

CHIUSINO mm. 700 x 1060 O mm. 600 x 1200 (interno)

SOLETTA PORTA CHIUSINO

ELEMENTI CENTRALI

DI SOPRALZO

ELEMENTO DI BASE

mm. 600 x 1200 (interno)

SEZ. POSA LONGITUDINALE

L'INGRESSO DEI TUBI NEL MANUFATTO

DEVE ESSERE LATERALE

LIVELLO STRADALE (FINITO)

LIV. INFER. TUBO

 PVC Ø 125

DRENAGGIO Ø 200

FORO CENTRALE PER

8
0

0

1
0

0
0

LIVELLO STRADALE (FINITO)

8
6

0

7
6

0

1250

1120

8
0

0

1250

TUBO PVC Ø 125

SEZ.: POSA IN ATTRAVERSAMENTO

PARTICOLARI POZZETTI RETE TELECOM

LIV. INFER. TUBO

POZZETTO PASSACAVO 30x30

4
0
0
/
5
5
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LAMPIONCINO TIPO
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PUBBLICA

ILLUMINAZIONE

CORPO ILLUMINANTE MARCA 

AEC ILLUMINAZIONE TIPO

ITALO 2 URBAN TP

1
7
.
5

50

1
7
.
5

5
1
2
.
5

40

1
2
.
5

5

H

Linea M.T.  H=m.1,20

Linea B.T.  H=m.1,00

NASTRO MONITORE

H

1
0

3
0

Linea B.T.  H=m.1,00

Linea M.T.  H=m.1,20

1
0

3
0

NASTRO MONITORE

1
2
.
5

50

5
5

1
2
.
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SABBIA

3
5

1
2
.
5

50

5

3
5

1
2
.
5

5

NASTRO MONITORE

1
0

3
0

H

Linea M.T.  H=m.1,20

Linea B.T.  H=m.1,00

NASTRO MONITORE

H

1
0

3
0

Linea B.T.  H=m.1,00

Linea M.T.  H=m.1,20

POSA DI QUATTRO TUBI PVC Ø 125

IN SABBIA

POSA DI TRE TUBI PVC Ø 125

IN SABBIA

POSA DI DUE TUBI PVC Ø 125

IN SABBIA

POSA DI UN TUBO PVC Ø 125

IN SABBIA

SABBIA

SABBIA

SABBIA

SCHEMA DI POSA LINEE IN CAVO SOTTERRANEO MT
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